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È lafine di un incubo. 
Di una spada di Damocle. 

Della paura di essere comprati. , 
O venduti. E la fin e della liquidazione 

coatta amministrativa 

di un quotidiano 
nuovo: 

il manifesto 

www.llmanlfosto.lnfo 

• 
IL NOSTRO 
GIORNALE 

Norma R1Ingert 

L a notizia è semplice, straordi· 
naria, emozionante: siamo tor­
nati padroni del manifeslo. 

Del resto sul finire dello scorso apri· 
le.ln occasione del nostri 45 anni di 
vlla, abbiamo realizzato un supple· 
mento namltivo sulla storia del gior· 
nrue: «Padroni dello spazio», Letttici 
e lettori hanno condiviso in tanti gli 
articoli pubblicati, qualcuno chle· 
dendo che cosa volesse dire quel ti· 
tolo strano. La risposta era ed è: noi 
siamo padroni dello spazio che cl 
appartiene. E adesso lo siamo davo 
vero: con orgogllo - condiviso da tut­
ta la redailone - posso annunciare 
che la cooperativa del manifeslo è 
ri-diventata proprietaria al cento 
per cento del giornale. 

Non posso nascondere che arri­
viamo a questo piccolo evento «fa­
miliare» stanchi ed estenuati. Per· 
ché, come sa bene chi cl segue, il 
cammino è stato duro, pieno di 
ostacoli, faticoso, vcnato ti. momen­
ti da un forte pessimismo. Siamo . 
stati insegultl ogni giorno dalla spa· 
da di Damocle, quelia che la leggen· 
da legava a un sottile crine di cavai· 
lo e che nella nostra realtà rappre· 
sentava la minaccia di essere colpili 
e venduti al mlglior offerente. !l la fio 
ne, è la fine .. . . SI. è la fine dawero. 
Ma deUa liquidazione coatta ammJ· 
nistrativa. SI, è la fine ma del picco· 
lo Inferno in cui abbiamo vissuto in 
~uesti l~tlml tre anni e meLZO. Ed è 
I Inizio di una nuova storla del ma­
lIife.sto. 

n periodo più difficile lo abbiano 
attraversato al momento della lace­
razione interna, quando la maggio· 
ranza della redazione si espresse 
per continuare a lottare affinché II 
giornale non venisse venduto, liqul-

dato. senza neanche tentare la ricer­
ca di un'alternativa. Abbiamo tenu­
to la barra dritta, convinti di voler 
dare Wl futuro a un'avventura Ini­
ziata nel 1971 . Non nascondo che 
per file e la redazione, quella scelta 
è stata vissuta in modo trnurnatico, 
al punto di pensare di mollare il ti· 
mone e lasciare andare la barca del 
mallifestaa fmDgersl su scogli total· 
mente distruttivi . Eppure, a ripen­
sarei oggi, a mente fredda, proprio 
In quei giorni drammatici abbiamo 
trovato la fol7.8 per andare avanti. 

Da allora è iniziata la nuoV3 cilun­
ga marclM della cooperativa, che 
aveva un duplice scopo: salvare la 
testata daUa liquidazione coatta c, 
successivamente, acquistarla. 

J due obiettivi sono stati raggiun­
ti. Per arrivare alla meta abbiamo 
tenuto "in vita e in buona salute il 
giornale e, contemporaneamente, 
abblamo'attivato una campagna di 
finanziamento. Adesso possiamo 
guardare al futuro con ottimismo, 
anche se moderato. 

Quando si realizza un'impresa. i 
fattori propulsivi possono essere 
molti e diversI. Nel nostro caso so­
no stati importanti soprattutto due. 
il cuore e I"impegno. 
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È L'INIZIO 
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EDITORIALE 

Una bella testata 
DALLA PRIMA 
1oJ0~.a_~an~ori . '" .. 

a Il pdrno perché antiamo U nostro gior­
naJe: senza questo sentimento, molto 
forte nonostante le tante crisi, persona­

li e di gruppo, non avremmo potuto farcela. E 
a questo sentimento e lmpegno abbiamo sem­
pre associato la forza del lascito del fondatori, 
Lulgi Piotor e Rossona Rossanda. 

O secondo è stato l'impegno collettivo: dai 
più nnzlonlal più giovani, tutti hanno accetto­
to la sfida, quasi impossibile, consapevoli che 
senza lavorare sodo, a testa bassa, non avrem­
mo potuto farcela, Di questo sono grata 3 tutti, 
dal condirettorE; Tommaso Di Francesco al 
Consiglio di amministrazione, aU'lntero coUet· 
tlvo reduzionale, poligrafico, nmministmtivo. 
Senza questo Ilequipagglo)) - motivato e appas­
sionato - sarebbe stata una battaglJa Inutile. 

Ma c'è un altro fattore, non inferiore agli al­
tri, che è stato fondamentale: il vostro soste­
gno. Dopo una vita passota dentro questa reda· 
zione, ho copito che le lettrici c i lettori del rna­
nifesUlsono di un'altra specie. llorn, Perché leg­
gono, perché criticona, perché propongono, e 
perché nelle rasi più complicate, non ci lascia­
no soli. E a loro va il nostro ringraziamento e il 
nostro affetto per averci sostenuto, compien­
do anche sacrifici economici non indifferenti 
per chi vive di lavoro e di pensione. 

E qui arriviamo aU'ultimo rattore: I soldi. Co· 
me spiegano bene gii articoli di Matteo Bartoc­
cl e di Benedetto Vecchi. Ci siamo Improwlsa­
ti imprenditori di noi stessi, restondo fedeli al· 
la fanno che da 45 anni rappresenta un. fellce 
anomalia Italiana: una testata nazionale gesti­
ta da una cooperativo pura, trasparente. 

Ora che siamo nuovamente padroni del no­
stro lavoro, possiamo progenare il domani 
con maggiore scrt;nltà. E abbiamo tante idee 
che vogliamo reall1.zare da] prossimo autun­
no. Ma essere proprietari non rlsolve Il proble­
ma del bilanci e, soprattutto, non è un argine 
nei confronti deUn discesa del numero deUe co­
pie vendute. Saremmo falsi e ipocriti se dJcessl­
ma che va tutto bene. Perché non è cosl: la cri­
si del giornali è acuta e si aggraverà sempre di 
più. Mal comune in questo caso non prevede 
il gaudio di nessunO. L'edicola soffre e le entra­
te del digitale, sebbene in crescita, non posso­
no risollevare U settore. Noi del manifesto ab­
bIamo un sito francescano, di contenuti, senza 
un curo di pubblicità, una scelta che paghia. 
mo, con la lettum gratuita di molti articoli on U­
ne, esposti al "pirataggio. del giornale di carta. 

Fermare la crisi dei quotldJani stampati non 

si può, tuttovia possiomo arginarlo. Purché 51 
sia consapevoli del fatto che leggere un giorno­
le come il manifesloè in primo luogo un'azio­
ne, una scelta politico, e che In letturo di un 
quotidiano è l'Wlico strumento per non farsi d­
succhiare dalla deriva dei sociallletwork, sicu­
romente utUi ma al tempo stesso finti, perché 
surrogano la partecipaz.lone con i Itmi piace» e 
le condivisioni. Un fatto è onnai chiaro. come 
sostengono molti studiosi: con i soc/al nenvork 
51 sia modificando il concetto stesso di demo­
crnzia. Ed è su questo crinale politico-infonna­
tivo che sIamo chiamati n lavorare e confron­
tarci ogni giorno nelln nostra caso di cana e 
nel nostro paese. dentro una crescente difficol­
tà deUa sinistro di ritrovare le rogioni di una 
presenza politica forte, unitaria e plurale, nello 
scenario italiano e internazionale. 

Per dare un futuro alla storia e alla cultuIll 
che cl sentiomo di rappresentare abbiamo bi­
sogno di voi tutti. Per questo ri1anceremo una 
rarte campagna di abbonamenti (la primaria 
assicurazione sulla vita di questa cooperativa) 
e In combio cercheremo di darvi il mogllo del 
nostro lavoco, 

Naturalmente, accanto al lavoro C al panem 
vogliamo vivere appieno la festo, queUa che ab­
biamo intenzione di organizzare alla ripresa 
autunnale, Una grande festa per brindare alla 
nuova impresa e con un giornale graficamente 
rinnovato. Con noi ad alzare il calice vorrem­
mo in prima fila Lucinna GastcUina e Valenti­
no Parlato, 

C1re lettrici e cari lettori, siete tutti Invitati, . 
sarete voi i nostri ospiti d'onore. 

ANelO 2015· Facciamo un po' di conti e spieghiamo anche questa doppia copertina. Dedicata a chi sfoglia queste pagine carta è un oceano da attraversare 
per lultl gli editori (meglio: per 
chIunque produca «contenuti,~, 
che siano musica, libri, noUzle, ap­
profondimenti, etc.). Non abbia­
mo paga.tu un euro per avere fan 
virtuali né abbiamo un social ma­
nager dedicato. Come quasi tut­
to da quesle parti. la ucommuni­
Il''' è U frutto di un lavoro coUetti­
vo, a volte fatto bene, a volte no. 
Ma è un lavoro autentico e mai 
di plnstlca. 

tggi per voi un giomale «paper first» 
80 Bartoccl 

, on l'acquisto della. testata 
dalla liquidazione. il ma"i­

I festo esce dal limbo in cui è 
Ipitato ormai quattro anni fa 
aliquida1.lonc coatta ammini­
lva e può finalmente guarda­
futuro libero dalie ipoteche fi o 
:iarie del passato. 
r Il collettivo e per i lettori so­
!ati tre anni e mez.zo difficilis­
ma entusiasmanti. Se all'sp­
IlZO possiamo sembrcU'c 
," un giornale storico, con 45 
di vita in edicola inmtelTotta 

'palle,.in realtà dal 2013 a oggi 
Jstro intemo siamo stati più 
giovane tlstart-uplt che un'im­
a consolidata. Con questo imo 
antissimo giro di boa sullo te­
l, si può dire che nasce Il 
lVO " numifesto. 
li punlo di vista economico, 
lava cooperativa ha imparato 
Ifa lezione della liquidazione 
riuscita non solo u conUnua· 
pubblicazioni ma anche a Ii­
:cre in sesto I conti e rilanciare 
., juicio - il giomnle, I supple­
li C le edizioni dlHltall. 
lltlmo biJancio, chiuso aJ 31 
!TIh..,. ?I\I=\,. Ar'\I,rnvmn nnrhi 

visto un utile netto post Imposte 
di 515,332 euro Oe Imposte 2015 
sono state pari a 115.784 euro). l ri­
cavi hunno superato i 7 mllionl di 
euro (7.027.21G curo, di cui 
1.982.005 come contributo pubbli­
co editoria per i costi sostenuti e 
documentati nel 2014), 11 valore 
deUa produzione caratteristico è 
pertanto di 4.962.305 eu.ro. 

I ricovl pubblicitari totali (solo 
per lo corta, perché Sld dl!litole 
non accogliamo inserzionisti) so­
no stati pari a 505.786 curo, circa 
il 10% del totale. La parte delleo­
ne, dunque, la fanno i lettori e gli 
abbonati, da loro - do voi choleg­
gete - viene il 90% del noslro red­
dito: 4.155.930 euro. Non sono 
molti i giornali a dipendere cos1 
tanto da vendite e abbonamentI. 
Più in dettaglio, noi 2015 gli abbo· 
namenti digitali hanno pona10 
270mila curo e le donazioni oltre 
83milo curo. IJ resto è dovuto aDa 
cara vecchia carta. 

Al di là dei numeri più recenti, 
non dJmentichiamo da dove e cd­
me siamo partiti all'Inizio del 
2013. In poch.lsslmi scommetteva­
nO sulla vitalità di questo ostinato 
"quotidiano comunista ... 

AhhlAmn vI~<;:ll1n mnmp.nlj fII n:l-

sposti a programmare il futuro, 11 -
bed daJ vincoli di riservatezza su 
una trattativa legale e finanziaria 
molto dura, che ci ha portato a 
spendere tra canoni di alIitto della 
testata e acquisto della stessa ben l 
milione 750mila curo in tre onni. 
Se avessimo potuto investire di più 
sul giornale forse avremmo potuto 
migliorare Il prodotto, le coUaboro­
'Joni, le edizioni cartacC1l e digitali. 
Ma questO è stato c dobbiamo con­

Le nubi sull'editoria non sono 
mai state cosI nere. Per non parla­

. re di, quelle sulla sinistra politica e 
sociale. Perciò il tempo di festeg­
giare è poco, lo faremo, mo è ij lo· 
vOrO per e sul giornale la vera festa. 
che dobbiamo fare insieme. 

Anche se l'acquisto della testata 
resterà scolpito ncna storia di que­
sto giornale, percl!é è un gronde ri­
sultato elmo sfol"lO collettivo senza 
precedenti, le nostre pagine Sono 

aeroplanIni di siderarlo un suc­
cesso con pochi 
precedenti 
nell'editoria ita­
liana c non solo. 

A settembre ci saranno corta in Pre<J:'.a1 
vento della COSI. 

molte novità, e il cuore I lettori sono 

Ce l'abbiamo 
rotta soprattutto 
grazie il lettori a 
lettrici e alla de­
terminazione di 

d, b' le uniche nostre 
l questo cam lamento ali. E le abbiamo 

«dolce}) stavolta rafforzate, scom· 
. mettendo su 

sarà propno la carta nuove iniziative 

un collettivo politico e giornalisti­
co che, pur sfibrato, ha resistito 
quando dOVéVU u rUnnciato ogni 
volta che ha potuto. 

CI siete mancati, cari lettori. Ci 
è mancato potervl raccontare in 
direna tulto quanto. Ma siamo sta­
ti costretti alla riservutCv.n duran­
te queste lunghe trattative. 

Dobbiumo essere consapevoli 
r.hp. nIlP$!n luallo non è un Dunto 

alla ricerca di di­
versi C più ampi tipi di pubblico: il 
mensile l'n movimento, ad esem­
pio, o l'edIzione digitale in inglese 
il mallifesto glabal, che provn a 
portare il nostro/vostro punto di 
vista nel vasto mondo anglosasso­
ne e della Rete, inseni speciali co­
me quello di 128 pagine per i no­
stri45 anni "Padroni dello spazio. 
ma anche tentativi piil piccoli, In­
seriti nclJe oaemc del !!iomale. n 

segnato come non accadeva da an­
ni. Molto abbiamo ratto con il no· 
so a pelo d'acqua in questo nostra 
miracolosa na~igazlone. 

A settembre Il giornale uscirà 
completamente rinnovato, e an­
che Alias Domenica, dopo una 
pausa ad agosto, riprenderà con 
un nuovo formato c più pObrfne. 

C'è una strategia o una riserva 
di competenze in quello che fac­
ciamo. Pub esistere un giornale 
senza (e contro I) padroni? Eccolo. 
Pub bastare? Mai. Oggi, insieme ai 
noslri fonnidabili collaboratori, 
scrlviamo un q~otidiano, due setti­
manali, due mensili, un'edizione 
digitale in italiano, un'edJzione di· 
gitale In Inglese, più qualche libro, 
ebook C dvd all'anno, 

Nonostante il nostro Invol'O e la 
vostra passione le vC!ndite In edico­
lo non sono soddisfacenti: nel 
2015 abbiamo venduto media­
mente 9.600 copie al giorno, più 
000 abbonamenti postali e 1.700 
abbonamenti digitali. con una dif­
fusIone vera (non sono dati gOnfia­
lI) dl13mila copie al giorno. Abbln­
ma anche pl~ di l39mila persone 
registrate sul sito che leggono gro­
Lis 8 ilIticoli al mese. Oltre I03mlla 
followcr su twitter e 244mila fnn 

E una comunità forte quella dl 
questo t"riomaJc, da chi ci sfiora ap­
pena sul web a chi invece ci sostie­
ne da anni. Abbiamo solidissime 
radici, un vn10re lnestimabile, che 
non sempre riusciamo a mostrare 
con chiarezza n inser'llonistl pub­
blicitari e acqulrenti in edicola. 

Oggi, provocatoriamente con la 
nostra doppia copertina, abbiilmo 
fatto un giornale {(paper firs{)j, con 
questa notizia pubblicato prima 
su carta e poi In dlIPtale. Mandan· 
do in tv solo la pnrna ({allarmisti­
can versione. C lasciando a voi il 
piacere di scoprire la verità sfo­
gliando il giornale. È un omaggio 
n chi ci legge in edicola, arrabbian­
dosi O sorridendo girando le no­
Slre pagine, Il segno del nostro le­
game e di un .\puttoll con l lettori 
siglato nel 1971. 

A settembre ci saranno molte 
novità per la campagna abbona­
menti, e Il cuore di questo cumbia­
mento (Idolcc)) S!8voJla sarà pro­
prio lo carta. Oggi i) l'inizio di una 
storta nuova. Possiamo solo mI-


